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Una manifestazione a Messina 

Tra vecchie e nuove militanti 
un fitto dialogo 

sulle battaglie delle donne 
Ieri la DC cercava di « comprare » i voti con i pacchi di 
pasta, oggi dicendo che i comunisti tolgono la libertà 

Dal nostro corrispondente 

MESSINA — La compagna 
Giuseppina Facciolb. anziana 
ma sempre combattiva mi
litante comunista, ricorda: 
« Una volta la DC per ave; 
re il voto delle donne dei 
quartieri popolari poneva un 
tavolo in mezzo alla piazza. 
Poi, attraverso i suoi galop
pini, iniziava la chiamata del
lo donne, consegnando loro 
un pacco di pasta da cinque 
chili e facendo loro una pro
messa per un posto di la
voro per il marito o il figlio. 

Oggi che non possono più 
comprare il volV) con i cin
que chili di pasta, né pro
mettere posti di lavoro, dato 
che non è più possibile per
correre, almeno in parte, que
sta strada, i democristani si 
sono fatti più sottili: i loro ga
loppini vanno tra le case de
gradate che loiJo non hanno 
mai voluto risanare o tra le 
baracche mai tolte e dicono 
che i comunisti vogliono to
gliere loro la libertà di pen
siero e di parola. Ma sono 
poche coloro che credono a 
queste fandonie». 

Cosi. succintamente la 
compagna Facciolo racconta 
ad altre compagne e sim
patizzanti del nostro partito 
un aspetto di questa campa
gna elettorale, nel corso di 
una manifestazione del PCI. 
E da raccontare le donne mes
sinesi ne hanno, soprattutto 
per ricordare il grande salto 

di qualità che l'intero movi
mento femminile ha fatto da 
qualche anno a questa palle, 
con le battaglie svoltesi con
temporaneamente nel paese e 
nel parlamento e che porta
no il nome di divorzio, diritto 
di famiglia, legge di parità, 
abort'o. 

Tutte battaglie condotte an
che dal movimento delle don
ne di questa città; di cui le 
comuniste sono grande par
te, agganciate a una realtà 
difficile come quella meridio
nale in generalo e messinese 
in particolare. 

Si pensi ad esempio alla si
tuazione degli asili nido, di 
cui la citta è completamente 
priva, nonastante la Regione 
ne abbia appaltato venti, di 
cui per sette di essi esiste 
già da due anni il decreto 
di finanziamento. Una situa
zione gravissima il cui alto 
prezzo la Giunta di centro
sinistra lo fa pagare soprat
tutto alle donno dei quartieri 
popolari. 

La stessa cosa accade per 
i consultori famigliari, dove 
la città subisce il ritardo con 
cui la Regione ha recepito, 
per le resistenze democristia
ne. la legge nazionale. 

La battaglia delle donne 
messinesi abbraccia però al
tri settori come quello ope
raio che. rispetto al passa
to. costituisce la vera novità 
di questa campagna eletto
rale: è il caso della lotta 
delle operaie della « Monel
lo ». che da più di un anno 

difendono duramente il pio 
priV) posto di lavoro: oppine 
quella che ha visto protagoni
ste le giovani assunte oom-i 
aiuto operaie all'ENEL. con la 
legge per il preavviamento al 
lavoro, e che l'ente di stato 
ha tentato con tutti i mezzi. 
anche con quello del « terrori
smo psicologica ». di respin
gere. 

Certo, vi sono alcune zo
ne d'ombra, come alla Pi
relli di Villafranca. dove su 
1.400 operai e impiegati 400 
sono donne, ma in cui, come 
ha sottolineato una compa
gna. si stenta a trovare un 
collegamento tra partito e 
classe operaia, specialmen
te per quanto riguarda la con
dizione femminile dentro e 
fuori la fabbrica. 

« Sono tutti problemi che 
meritano il massimo di at-. 
tenzione e che devono essore 
ben presenti nell'azione dei 
comunisti in questa campa
gna elettorale — ha detto 
concludendo la manifestaziV)-
ne la eompgna Maria Teresa 
Noto, responsabile regionale 
della commissione femminile 
del PCI —. Bisogna però ag
giungere che la battaglia del
le donne, sia nel Mezzogiorno 
che in tutto il Paese ha ne
cessità di un avanzamento -iel 
nostro partito per battere co-
l'oro che da sempre ostaco
lano la loro lotta e vogliono 
cancellare le loro conquiste». 

Enzo Raffaele 

Si apre domani a Cagliari il convegno del PCI sui beni culturali 

L'antica cappella ospita la polvere 
mentre la biblioteca cade in pezzi 
L'università ha rifiutato un progetto di utilizzo (l'arcivescovo era d'accordo) che avrebbe permesso anche il restauro dei lo
cali della biblioteca - Quante occasioni sprecate in 30 anni? - Bene culturale come difesa dell'ambiente e del territorio 

CAGLIARI — Domani 14 maggio con inizio alle ore 16.30 
nel salone Renzo Laconi di Via Emilia, si terrà un conve
gno del PCI sul tema: « Una politica per i beni culturali ». 
Introdurrà i lavori il compagno prof, Eugenio Or/ù, respon
sabile della commissione scuola e cultura della federazione 
del PCI. Seguirà una relazione del compagno dottor Nanni 
Spissu, responsabile del gruppo di lavoro Beni Culturali, 
dello commissione scuola e cultura. E' previsto un intervento 
del prof. Antonio Romagnino, presidente regionale di Italia 
Nostra e candidato indipendente del PCI alle elezioni regio
nali. Concluderà il convegno il compagno Giovanni Ber-
liguer, vicesegretario della commissione culturale del Comi
tato centrale. 

1 temi del convegno, sui quali ha lavorato per mesi 
un apposito gruppo di compagni, non interessano più sol
tanto gli specialisti, ma sono diventati ormai terreno di 
lotta politica quotidiana. Essi riguardano la difesa dell'am
biente naturale dall'inquinamento e dalla speculazione la 
salvaguardia e la valorizzazione di tutto il patrimonio cul
turale, artistico e archeologico, il riassetto del territorio e 
ti risanamento urbanistico; riguardano lo sviluppo e il po
tenziamento di tutte le strutture (biblioteche, musei, centri 
polivalenti, ecc.) essenziale per lo sviluppo della società sarda 

CAGLIARI — Esiste, nel pa
lazzo dell'ex seminario che 
oggi appartiene all'università. 
una antica cappella ormai i-
nutilizzata come luogo di cul
to e impiegata, da anni, come 
deposito di materiali in disu
so. Il rettore aveva pensato 
di ripristinare le strutture 
architettoniche e di trasfor
marla in sala di lettura da 
offrire alla biblioteca univer
sitaria in cambio dei locali 
che temrx>raneamente devono 
essere sottratti, per urgenti 
lavori di restauro, a quella 
stessa biblioteca. L'arcivesco
vo di Cagliari, interpellato 
sulla questione, aveva espres
so un parere favorevole. La 
lettura e lo studio operoso 
non parevano alla autorità 
ecclesiastica in contrasto con 
la originaria destinazione di 
quegli ambienti. 

Agli amanti della ricerca 

sommessa e ai conoscitori 
delle vicende della cultura 
europea, questo progetto ri
chiamava alla mente le seve
re regole degli ordini mona
stici che In epoche ormai 
lontane, seppero unire alla 
preghiera il paziente lavoro 
di scrittura sui codici minia
ti. 

Così non è parso, però, alla 
maggioranza dei consiglieri 
di amministrazione dell'uni
versità che, forse giudicando 
poco attenta agli interessi 
della fede la decisione arci
vescovile, hanno bocciato la 
proposta. La cappella conti
nuerà ad accogliere vecchi 
mobili e polvere di secoli; 
studenti e studiasi cagliarita
ni continueranno a svolgere 
il loro lavoro in locali im
propri e malagevoli. 

Quante possibilità simiH a 
questa sono state perdute 

Oggi un'assemblea dibattito a Pescasseroli sul parco nazionale d'Abruzzo 

Tutti residui passivi i fondi per il parco 
Organizzata dall'amministrazione di sinistra — Un'interpellanza del PCI al presidente della giunta regio
nale per la mancata ripartizione dei fondi stanziati per la zona e mai utilizzati — La protesta dei sindaci 

Agrigento: 
i giovani 

occupano la 
sovrintendenza 
alle antichità 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — I giovani 
della cooperativa turistica 
Gelila, composta in prevalen
za da disoccupati Iscritti nel
le liste speciali per l'occupa-

. zione giovanile, hanno occu
pato simbolicamente gli uffici 
della sovr in tendenza alle an
tichità di Agrigento che ha 
rifiutato loro il nulla osta 
per la realizzazione di un 
camping 

Tutte le modifiche suggeri
te e richieste dalla stessa 
sovrintendenza sono state 
realizzate, per cui è inspiega
bile il comportamento di 
questo ente, che continua a 
prendere tempo. «I nulla osta 
non sono mai mancati per i 
privati che nella valle dei 
templi hanno voluto e potuto 
realizzare alberghi e ville di 
lusso. Si nega invece — è 
precisato in un documento 
diffuso dai giovani — ai di
soccupati che rifiutano di 
mettersi sotto la protezione 
dei padrini 

Già alcuni soci, da agosto 
ad oggi, sono dovuti emigra
re, altri dovranno farlo se la 
cooperativa non si mette a 
funzionare. I disoccupati non 
possono aspettare i tempi 
lunghi della burocrazia. Se 
qualcuno spera di logorare la 
nostra lotta — sottolinea il-
documento — costringendoci 
all'emigrazione o all'asservi
mento. alla logica clientelare 
che nel sud ci opprime da 
trent'anni. se oualcuno so?ra 
che i nastri nomi si aggiun
gano a quelli di altri giovani 
disoccupati che hanno scelto 
la via d»Ma dispersione e 
del suicidio, si sbaglia di 
grosso. 

Il parlamentare comunista 
Agostino Soataro. che coi 
ciovani ha occupato gli uffici 
d?na <wrintenden7» olle an
tichità e ha poi partecipato 
?d una riunione ne' COT-SO 
della quale i responsabili del
l'ente si fono Imn^sn^ti a 
suoe-are le difficoltà che si 
fn»nnrn"ono al r^o^Mo del 
nuMa osta, ci M dichiarato: 
«starno <*< fT>nte »d tiVom»»* 
m* «ci tante v^rit»; l «»iov»ni 
si vogliono servWevoli. ras-
cpcrriqti o rn«e , "i nn t a n t i n o 
d'<=o?rpti D*T poi div'òVrM in 
du* rateaci*» 1 ffo'««n'"i 
D^r^iw:*1 e «»M eve^'vl. Tn 
OU<KM i»ir»TT»» r\\ « m n « w , > *. 
l*»tton»le è.tntto un «rron daf-
f»r*» nnr tn'tml nnt«hin c»o-
vp-nnntivi pr»TTie<«e a non fi-
n'r* «11 pc«jp-»lnTli» npvll i l f f ' r l 
oo«t»ij In ferrivi» o necM 
<>C1V"*"1I CTI TV"**»*»* **»•»«! o l 
crW>',->( r)rsw<»n<ent< Ha f u m i -
^ ' e r»Hrn«»Twe. c«"",'l»rn*T,tft 
non r>or una ro«<H°™'''»"« 
uTrunitoHa. pia tvr c ^ m ' o 
elettorale: n'ù si «> in fAml-
?l'a. più sono l voti da por-
tp'-*». 

Umberto Trupìano 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Tra le aree 
abruzzesi cui ormai il dibat
tito regionale fa riferimento 
quando vengono presi in con
siderazione i piani-progetto 
come scelta attuativa dei 
principi della programmazio
ne democratica, viene indica
ta — Insieme a quella del 
Vomano e del Sangro — an
che quella del Parco nazio
nale d'Abruzzo. 

Deve essere stata, tra l'al
tro, questa considerazione 
alla base della iniziativa as
sunta dall'amministrazione 
di sinistra del comune di 
Pescasseroli che ha indetto, 
per oggi, una assemblea-di
battito per un confronto sul 
contenuti generali che do
vrebbero trovare collocazione 
nel progetto di sviluppo ter
ritoriale della zona del Par
co nazionale d'Abruzzo e per 
una verifica su quanto ha 
fatto la Regione Abruzzo in 
merito all'attuazione della 
legge regionale 8 febbraio 
1977, n. 9. che prevede prov
videnze per l'Incremento del 
patrimonio ricettivo e per la 

tutela dei centri storici dei 
comuni della stessa area del 
Parco nazionale. 

Il sindaco di Pescasseroli, 
compagno Palmino Costruii, 
ha ritenuto di insistere per 
l'incontro di domenica 13 in 
quanto, come già dichiarato 
nei giorni scorsi, « bisogna 
rompere il malvezzo di ap
provare leggi, comunicare 
provvedimenti, informare del
le cifre disponibili, alimenta
re speranze nei comuni, e 
poi, come fa la giunta regio
nale. dimostrare la più intol
lerabile inettitudine ammini
strativa di fronte alle reali 
esigenze delle popolazioni in
teressate ». 

La situazione esistente nel 
Parco nazionale d'Abruzzo e 
il giustificato disagio delle 
amministrazioni locali di cui 
la protesta del sfndaco di 
Pescasseroli può essere con
siderata riassuntiva, è stata 
presa ki attento esame dal 
gruppo consiliare del PCI 
alla Regione il quale, indiriz
zando una interpellanza al 
presidente della giunta regio
nale, ricorda che per gli an
ni 1976-80 lo stanziamento 

per « l'incremento del patri
monio ricettivo e per la tu
tela dei centri storici» è di 
un miliardo e 500 milioni di 
lire, e chiede allo stesso pre
sidente della giunta «come 
giustifica la inammissibile e 
palese violazione della leg
ge» rappresentata dalla man
cata ripartizione dei fondi 
già previsti e già passati ai 
residui passivi. 

La preoccupazione dei co
muni del Parco nazionale 
d'Abruzzo si accresce quan
do si tiene cento che siamo 
in presenza non solo della 
mancata ripartizione dei fon
di, ma al fatto che la stessa 
legge non è stata rifinan
ziata. 

I comunisti, col loro inter
vento nei confronti della 
giunta, chiedono formalmen
te l'immediata ripartizione 
dei fondi da tempo disponi
bili e una maggiore attenzio
ne ai problemi più generali 
del parco che sono quelli, 
pur nella giusta e corretta 
considerazione della tutela 
del patrimonio scientifico e 
naturalistico, dello sviluppo 
economico, sociale e civile di 

un'area dove i guasti di 30 
anni di politica democristia
na sono quanto mai visibili 
ed inquietanti. 

Alla iniziativa promossa 
dalla amministrazione comu
nale di Pescasseroli con il 
convegno di oggi e dal grup
po consiliare del PCI con 
l'interpellanza al presidente 
della giunta, sono state in
teressate tutte le forze poli
tiche democratiche a livello 
regionale, provinciale e lo
cale, le organizzazioni sinda
cali territoriali, la Comuni
tà montana del Stingro, la 
presidenza e la direzione del 
Parco nazionale d'Abruzzo, 
i sindaci dei comuni di Opi, 
Villetta Barrea, Bai rea, Civi-
tella Alfedena, Scanno, Al-
fedena, Bisegna, Gioia dei 
Marsi. Lecce dei Marsi, Vil-
lavallelonga. 

La manifestazione — pre
sieduta dal sindaco Costrini 
e introdotta dal compagno 
Resini — si svolgerà, con 
inizio alle ore 10, yrtsso il 
cinema Rinascimento di Pe
scasseroli. 

r. I. 

Dopo una tempestosa seduta i l sindaco si è dimesso 

Gioia del Colle: guerra aperta nella DC 
e nei gruppi di potere che rappresenta 
Nuova clamorosa spaccatura in consiglio comunale - Una delibera sulla scuola ma

terna passa con i voti del Msi - Negativa esperienza di dieci mesi di amministrazione 

Nostro servizio 

GIOIA DEL COLLE — Una 
nuova clamorosa spaccatura 
in pitno consiglio comunale 
ha confermato lo stato dei 
rapporti interni alla Demo
crazia cristiana locale e la 
sua irreparabile lacerazione. 
Ciò è avvenuto a proposito 
dell'affidamento per trattati
va privata ad un'impresa edi
le della costruzione di nuove 
aule per la scuola materna. 
Nel voto la maggioranza de, 
che è di 17 consiglieri su 90, 
sì è divisa in più tronconi e 
il provvedimento è passato 
con i voti determ'nanti de] 
MSI. 

La proposta delle trattative 
era stata avanzata e difesa 
da alcuni settori della DC 
per il carattere urgente del 
problema. Sull'argomento c'è 
stata una discussione anima-
tìssima e ai consiglieri del 
PCI non è stato difficile di
mostrare che «il carattere 
urgente > del provvedimento 
era di fatto già caduto di 
fronte al ritardo con cui 
l'amministrazione aveva por
tato in aula un provvedimen
to iscritto all'ordine del gior
no da circa Mi mesi. Niente 

affatto politico invece è stato 
l'atteggiamento di altri setto
ri della DC che. dietro oppo
sizioni e astensioni, nascon
devano la ragione vera della 
lacerazione e cioè la guerra 
aperta fra varie imprese e 
studi tecnici che i diversi 
gruppi della DC rappresenta
no nei loro corposi interessi. 

Cosi alla fine della tempe
stosa seduta il sindaco ha 
compiuto una decisione an
nunciata da tempo e ha ras
segnato le dimissioni. 

La seduta è stata quindi 
aggiornata: ma solo poche o-
re prima della convocazione 
successiva ai consiglieri co

munali giungeva l'avviso del 
s-odaeo che. su richiesta del 
gruppo consigliare de. rinvia
va ia seduta a data da desti 
narsi. I colpi di scena non 
finivano qui poiché all'orario 
previsto parte de! gruppo De. 
smentendo di avere mai ri
chiesto il rinvio, si presenta
va ugualmente per discutere 
le dimissioni del sindaco. La 
seduta era di fatto annullata. 
mentre appariva chiaro che il 
rinvio era stato imposto al 
sindaco da un pesante inter 
vento della segreteria provin
ciale della DC. 

Questo è l'epilogo di dieci 
mesi di amministrazione de 

Conflitto a fuoco tra 
ladro e CC: ferito un milite 

CAMPOBASSO — Un con
flitto a fuoco tra una pattu
glia dei carabinieri di San 
Severo (Poggia) ed un mal
vivente che fuggiva a bordo 
di un'auto rubata si è veri
ficato questa notte al confi
ne tra la provincia di Cam
pobasso e quella di Poggia. 
lungo la statale 16 « Adr.a-
tic* ». - -

1 carabinieri avevano rac

colto la segnalazione di una 
BMW. targata CO 93456. ru
bata ai proprietario nel cen
tro di Termoli. Il ladro, du
rante la fuga, si era ferma
to ad un distributore di 
benzina facendo il pieno e 
fuggendo senza pagare. 

Intercettato calla pattu 
glia dei carabinieri non si 
era fermato all'alt. Di qui 
l'inseguimento 

mocristiana che. fondata sul 
la liquidazione della prece
dente esperienza d'intesa 
democratica, ha reso più acu
ti i problemi concreti della 
popolazione. Sono decine in 
fatti gli ordini del giorno clic 
la lacerazione della DC ha 
impedito di discutere tempe
stivamente in aula, mentre 
imumerevoli «ono i provve
dimenti approvati grazie al 
senso di responsabilità del-
roooo*i7ione democratica 
PCI PRI PST che ha imnedito 
più volte il disegno dei de
mocristiani di far mancare il 
numero degale. Un attegg'a-
mento di responsabilità c^e 
ora diventa decisivo p<T la 
convocarime del Consiglio — 
basta richiederla coi un ter
zo dei consiglieri della sini
stra — e la discussione di 
importanti problemi ouaH la 
rioreanizzazione del persona
le. eli indici di ffbbric^bilità 
delle zone agricole ecc. 

Questo lo sforzo in cui so
no impegnati principalmente 
i comunisti che chiedono agli 
elettori di togliere alla DC la 
maggioranza assoluta por 
rendere governabile la città. 

e. la. 

sarebbe lunghissimo e, pen-
negli ultimi M anni? L'elenco 
siamo, monotono. A tracciar
lo si compilerebbe una tirite
ra di occasioni mancate, di 
inadempienze, di insensibilità 
chiaramente mostrate dagli 
amministratori. Fino ad arri
vare alle vicende dei giorni 
nostri quando nella giunta di 
centro-destra che guida la 
città, i problemi ck'lla scuola 
e della cultura sono stati af
fidati alle mani della demo
cristiana Augusta Argiolas. 

Ma per togliere ai discorsi 
il carattere di generica la
mentazione. proviamo a rus
sare In sguardo, questa volta. 
su due settori specifici, di 
competenza dell'amministra
zione comunale: .scuola e bi
blioteche. Non mancheranno. 
in seguito, le occasioni per 
ampliare l'indagine, fino a 
considerare la situazione 
complessiva delle strutture 
culturali in città. 

A Cagliari mancano 386 se
zioni di scuola materna. 580 
aule per scuole elementari e 
27 per le medie inferiori. 

Cosa significa, praticamen
te, tutto questo? In primo 
luogo che il ricorso ni doppi 
e ai tripli turni è generalizza
to, *» poi che ogni spazio al
l'interno degli istituti scola
stici viene utilizzato per si
stemare gli alunni, sacrifi
cando gli ambienti previsti 
per le attività integrative e 
complementari. L'improvvisa 
inagibilità di un locale, In 
questa situazione che non 
consente alternative di emer
genza, impone una drastica 
riduzione dell'orario scolasti
co. come puntualmente si è 
verificato anche nel corso 
dell'anno corrente. 

Una situazione indecorosa. 
quella della scuola elementa
re e media, ma che. quanto 
meno, e con tutti i disagi 
intuibili, consente di acco
gliere tutti i ragazzi in obbli
go di frequenza. 

Diverso il caso della scuo
la materna. I bambini che 
aspirano alla frequenza sono 
13 mila, ma c'è posto sol
tanto per 5 mila. Per tutti 
gli altri non è previsto al
cun intervento: chi può fre
quenta le scuole private che 
prosperano rigogliose; per gli 
altri, se va bene, ci sono le 
nonne. 

L'amministrazione connina-
ie. nel frattempo, non mostra 
particolari segni di interessa
mento. Nel marzo doJ '77. per 
le pressioni del gruppo comu
nista. si era decisa la co
struzione di 16 edifici scola
stici. Le somme impegnate 
tra il 1976 e il 1977 per le 
scuole materne e dell'obbligo 
raggiungevano la cospicua ci
fra di circa 11 miliardi. 

Purtroppo, però. Tallona as
sessore alla Pubblica istru
zione, il professor Rinaldo 
Bntticini. non ha mostrato 
nell'amministrazione pubblica 
lo stesso zelo con cui era so
lito rampognare pubblica-
mpnte i cittadini che prote
stavano per i numerosi dis
servizi dell'assessorato da lui 
retto. Solo un edificio scola
stico è in costruzione; gli al
tri. quando si è arrivati alla 
fase progettuale, sono rima
sti sulla carta. I casti, nel 
frattempo, sono cresciuti, e 
se nel 1977 un'au'a la si co
struiva con 18 20 milioni, og
gi ne occorrono 40. 

Non diversa, e forse più 
grama è la storia della pub
blica lettura in città. Il no
stro giornale si è più volte 
occupato dell'argomento, e i 
nostri lettori sanno quindi che 
esiste una biblioteca comuna
le. ricca di circa 50 mila vo
lumi e prevalentemente spe
cializzata in studi sardi, che 
ha sede nella Galleria Civi
ca dei giardini pubblici. Esi
stono inoltre tre biblioteche 
rionali che, appena costruite, 
sono state abbandonate a sé 
stesse ed ogei sono pratica
mente distrutte. 

Il Comune disponeva inol
tre di un finanziamento sta
tale di 200 milioni — ricevu
to nell'ottobre del 1973 — per 
la costruzione della sede del 
Sistema bibliotecario urbano. 
Nel luglio del 1977 il Consi
glio comunale, all'unanimità, 
votava un ordine del giorno 
con cui impegnava la Giunta 
alla realizzazione del Siste
ma bibliotecario, nell'imme
diato si chiedeva il ripristi
no e la utilizzazione delle bi
blioteche rionali ed il trasfe
rimento nella biblioteca co
munale in locali idonei, pre
feribilmente quelli dell'ex uf
ficio anagrafe in via Crispi. 

Fino al momento delle di
missioni la giunta della qua
le il professor Bctticini fa 
ceva parte, non aveva rispet
tato uno solo dei punti ^indi
cati in queH'ord;ne del gior
no. L'attività dell'assessore. 
intensa e roboante, ad onor 
del vero, s'era interamente 
esaurita in alcune interviste 
rilasciate alla stampa locale 
nelle quali, ancora una vol
ta. si attaccava pesantemen
te chiunaue avesse mosso nei 
suoi confronti una qualsiasi 
critica, e si promettevano al
cune mirabolanti realizzazio
ni non meglio definite. 

Come poi siano andate le 
cose, chi ha avuto la pazien
za di aspettare lo sa bene. 
Quando la giunta si è dimes
sa per ««sere sostituita dal
l'attuale coalizione non era 
stato assunto un solo provve
dimento che andasse nel sen
so della oreantrazione di un 
Sistema bibliotecario cittadi
no: le chiacchiere sono rima
sti» chiacchiere, ed opere di 
governo non se ne sono vi
ste. Con tanti saluti alle le-
p 'nirw attese di una Intera 
cittadinanza. 

Giuseppe Marci 
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A confronto l'esperienza 
di due artisti pugliesi 

Una storia ancora 
da scrivere della 

creatività «minore» 
Come lavorano e come vivono 
Carlo Menzulli e Gaetano Pazienza 

BARI — Certi tenomeni 
di arte spontanea indu
cono più di una riflessio
ne. In quali modi la crea
tività entra in rapporto 
con la materia? A quale 
funzioni assolvono le ope
re prodotte sia per chi le 
crea che per chi le frui
sce? Vediamo cosa sug
gerisce l'esperienza di due 
artisti pugliesi. 

Carlo Menzulli di Alta-
mura, 47 anni, impiegato 
statale torna a casa ogni 
giorno alle ore quindici. 
Appena rientra dal lavoro 
dà il via all'altra sua vita. 
E' animata da memorie e 
pensieri che lui traduce in 
pitture, sculture e liriche. 
Crea da molti anni. La 
materia prende forma da 
pennelli e scalpelli, ma ha 
vita breve Dopo qualche 
giorno o mese Menzulli di
strugge tutto. La fotogra
fia qualche volta documen
ta i lavori che di solito 
scompaiono per sempre. 
Nessuno li ha visti, tanto 
meno comprati. Qualche 
esemplare donato è recu
perabile nella casa di ami
ci o parenti. « Menzulli 
quale funzione ha per te 
l'arte? » e Menzulli rac
conta la sua storia. 

Pastorello, a soli nove 
anni un ordigno di guer
ra gli fece perdere una 
mano e l'occhio sinistro. 
« Con l'arte — risponde — 
domino la materia, model
lo il legno e lo faccio par
lare al posto mio. Il mer
cato non mi interessa ». 
Ma ciò che Menzulli te
me è l'esproprio dal pro
dotto della sua creatività. 
cui le leggi dell'odierno 
mercato lo costringerebbe. 
Ciò che teme è la pubbli
cità e la speculazione sul
la" sua disgrazia. 

Gaetano Pazienza, ex 
ebanista, vive a Bitonto. 
Ha 72 anni. Negli anni del
la gioventù, creatività è 
stato per lui suonare la 
tromba e la grancassa. Poi 
è venuta l'arte figurativa. 
Ora la sua bottega è un 
piccolo museo. Vi trovano 
spazio le opere realizzate 
nei vari momenti della 
sua vita. In diversi stili, 
materie e tecniche. La sua 
storia oggettivatasi nel la
voro è ora allineata sulle 
pareti, a tratti è accata
stata e imitolverata. 

« Gaetano che cosa ti ha 
spinto a fare tutto que
sto? ». « Ho seguito la fan

tasia. La tecnica me l'ha 
data Gaetano Spinelli, .so
no stato suo allievo alla 
scuola serale di disegno ». 
« Ed ora? ». « Io sono sta
to scoperto da poco. Non 
voglio vendere. Queste 
opere devono restare al 
Comune di Bitonto». 

Gaetano Pazienza, di
rimpettaio del musicista 
Traetta e proprietario 
della sua abitazione, si sta 
battendo perchè venga isti
tuito un museo in onore 
del grande musicista. Ne 
ha dato in custodia la ca
sa al Centro studi e ri
cerche di arte bltontina, 
che ne ha curato il re
stauro. 

In seguito, spera Gae
tano, sarà sistemata an
che la sua bottega-museo 
cosi i turisti ed i visita
tori. una volta nella cor
te Fenice, potranno am
mirare quanto i due arti
sti hanno lasciato alla cit
tà, nel campo della mu
sica l'uno, delle arti figu
rative l'altro. Fa niente 
che a dividerli c'è di mez
zo un cortile e dui secoli 
di storia (Tommaso Traet
ta è morto il 6 aprile "79). 

Cosa producono questi 
artisti? I quadri di Men
zulli rappresentano pavo
ni, uccelli, animali mitolo
gici o preistorici. Le pen
nellate sono rapide e in
tense, i colori accesi. Sulle 
pareti di un recinto che 
delimita un suo pezzetto 
di terra alle porte di Alta-
mura, Menzulli ha dipinto 
murales in cui i movimen
ti del vangelo, appresi dal
la tradizione orale, vengo
no rielaborati in mitiche 
visioni personali. Le imma
gini si sovrappongono al
le immagini. Sopra una 
storia ne viene dipinta 
un'altra. Per lui che crea 
quello che conta è l'atti
mo della realizzazione. 

Menzulli è quasi sadico 
quando racconta come il 
trattore ha impastato nel
la terra le sfoglie di cal
ce dipinta cadute dal mu
retto. Le due ultime opere 
sono ricavate da radici 
d'ulivo. Dalle originarle 
forme contorte proprie del
la materia, estrae nuove 
contorsioni, in sintonia 
con 1 messaggi disperati 
che affida alla figura. 
L'uomo incatenato, il mo
stro a quattro facce, la 

gobba della vecchiaia so
no alcuni soggetti. 

Gaetano Pazienza è più 
sereno come artista. Di
pinge a tempera, olio ed 
acquerello i quadretti di 
quanto lo circonda: la ca
sa, la piazza, la stazione, 
la bottega. Ama autori-
trarsi. La sua immagine è 
ora custodita dalla tela ed 
impressa nel legno. E' que
sta la sua materia prefe
rita. La intaglia, la scol
pisce, la ritaglia. Ne ven
gono fuori bassorilievi, fi-
gure a tutto tondo, sago
me ritagliate. Con questa 
ultima tecnica ha realiz
zato fiori e foglie, giocan
do come Ceroll, nel ripe
terli ed allinearli. Nel mu
seo è anche pronto un pa
sto completo: uova al te
game e anguria sono ri-
profitti in formato natu
rale ed attaccati al piatto, 
incollato a sua volta sul 
tavolino. Ma Pazienza non 
sa. che esiste Oldenburg. 
né conosce la versione 
« colta » delle sue opera
zioni. 

Questi artisti lavorano 
per sé. Non conoscono il 
mercato. Intuendone 1 
meccanismi lo rifiutano. 
In maniera più o meno 
espllcta ambiscono al rico
noscimento. L'attenzione 
emergente per le subcul
ture. ora li sta coinvolgen
do. Ma questo 11 spaventa 

. un poco. DI turisti, giorna
listi e fotografi hanno an
che paura. 

Qual è il loro messaggio? 
Sono riusciti ad oggetti
vare la propria creatività, 
a tradurla in linguaggio, 
con la padronanza della 
materia e della tecnica. 
Dimostrando che al di fuo
ri dell'arte dominante, del 
suoi canali istituzionali e 
delle sue leggi, la creati-
vita non è destinata a 
scomparire. Il problema è 
semmai che queste espe
rienze sono poco cono
sciute. 

A chi tocca immetterle 
nella circolazione sangui
gna della cultura? Una 
storia dell'arte aperta a 
questi fenomeni è ancora 
da scrivere. E intanto gli 
enti locali, le associazioni 
di base, le scuole, gli ope
ratori culturali, i più del
le volte fanno ancora fin
ta di niente. 

Anna D'Elia 

I 60 anni 
del compagno 

Umberto 
Scalia 

Il compagno Umberto Sca
lia ha compiuto nei giorni 
scorsi 60 anni. Tra i massi
mi dirigenti del partito abruz
zese negli anni dell'immedia
to dopoguerra, in prima linea 
nelle storiche lotte del Fu
cino contro i principi Torlo-
nia, tutti i compagni ne ri
cordano l'impegno come se
gretario prima della federa
zione dell'Aquila, poi di quel
la di Pescara e Infine come 
segretario regionale del PCI 
in Abruzzo. 

Passato all'attività sindaca
le il compagno Scalia è stato 
segretario dell'FSM. Entrato 
nel '51 nel comitato centrale 
si è poi dimesso per la in
compatibilità con le cariche 
sindacali (è stato a luneo 
neeli organi direttivi della 
CGIL) ed è ora consigliere 
del comitato economico e so
ciale della Comunità europea. 

In occasione del suo ses
santesimo compleanno i com
pagni Enrico Berlinguer e 
Luiei Lcnso hanno inviato 
un luneo telegramma ad Um
berto Scalia nel auale si for
mula * l'aueurio che per mol
ti anni ancora tu possa dare 
alle lotte del Partito e del 
movimento oneralo e demo
cratico 11 contributo di Intel-
licenza e fermezza che sem
pre hanno distinto la tua 
milizia comunista ». 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Centro internazionale 
prenotazione soggiorni 

ITALIA 
Quote settimanali - Pensione completa - Solo sornioni 

PUGLIA 
Monopoli - Hotel Vili. «Cala Corvino* 
Giovinazzo-G. Hotel Riva del Sole 
CALABRIA 
Hotel Trìton - SdRa Marina 
Isola C. Fornito Club Le Castella» 
SICILIA 
•Città del Mare- • Terrasini 
CAMPANIA - Hotel Ratto - Amalfi 

da U t 108.000 
da U t 189.000 

da U t 140.000 
da U t 147.000 

da U t 119.000 
da U t 112.000 

ESTERO 
'da U t 84.000 

JUGOSLAVIA • Trogir - 8 giorni 
solo soggiorno pensione completa 
SPAGNA - Uoret de Mar - 8 giorni 
solo soggiorno mezza pensione da U t 91.000 
GRECIA - Wbti - 8 giorni 
solo soggiorno mezza pensione da U t 102.000 
Creta-8 giorni 
solo soggiorno mezza pensione da U t 180.000 
ALBANIA - Durazzo - 8 giorni 
pensione completa - viaggio in nave 
part da Bari 16 Luglio -13-15 Agosto da U t 210.000 
ROMANIA - Venus -15 giorni 
pensione completa - voli speciali da Bari 
partenze 3-7-31 Luglio; 7-10-14 Agosto da U t 240.000 
BULGARIA • avioturismo con benzina omaggio 
combinazioni di 7 o più giorni da U t 70.000 

Sono inoltre a dbporizionei proemimi) di viaggi e «oaotomi 
delle organizzazioni: AV1ATOUR/AIRTOUR • VAUUR 
VACANZE - VENTANA - MONDADORI - MONDORAMA 
ALPTTOUR - GU ALBERGHI DEL SOLE - YUGOTOURS - COMET 
rrAL1UR1ST • OIPIOMAT TOURS 
VISITANDO IL MONDO - FRANCOROSSO. 

fcjl égmpr 70122 Bari- via Piccinni, 36 
| & 0 ^ ^ viaggi tei. 080/216944 (pbx4 linee) 
r&gp' 'un*™ cable:italvacame 

w > crocce telex 810069 itaiva 

• 


